
703

vetrina

Questa situazione di stallo deve essere 
sbloccata in virtù di un confronto più ri-
soluto con il mondo di oggi che, secondo 
l’A., ci offre un panorama antropologico 
profondamente mutato: l’uomo e la donna 
adulti, infatti, hanno cessato di rappresen-
tare la figura di compimento dell’esisten-
za; la “adultità” ha perso il proprio ruolo 
di faro per le nuove generazioni. Al suo 
posto, si è affermata la forma giovanile 
dell’umano, quale parametro di riferimen-
to per tutte le età. Ma come sarà possibile, 
allora, divenire cristiani adulti quando il 
mondo propone il mito di una giovinez-

za infinita? La pedagogia cristiana dovrà 
essere in grado di far riscoprire la bellezza 
dell’essere adulti, con quanto questo si-
gnifica in termini di impegno e dono di 
sé agli altri. Insegnare a essere adulti va 
di pari passo con l’innamorarsi di colui 
che incarna l’umano per eccellenza, Ge-
sù Cristo. Anche per la Chiesa si tratta, 
infine, di passare a una nuova maturità, 
smettendo di pensare al proprio futuro co-
me proiezione e salvaguardia del presente 
ma accettando la fine di un passato per 
accedere a una realtà nuova.

Sara Laporta

Jacopo Scaramuzzi

Dio? In fondo a destra
Perché i populismi sfruttano il cristianesimo

EMI, Verona 2020, pp. 143, € 13

Lo scorso 9 maggio, festa dell’Europa, 
il cardinale Jean-Claude Hollerich, 

presidente della Conferenza dei vescovi 
europei, invitava a combattere, insieme 
al coronavirus, anche il virus del na-

zionalismo. Queste parole 
cadono in un contesto nel 
quale torna a proporsi, sul-
la scena politica globale, 
l’alleanza fra il populismo 

Alfredo Altomonte – Emiliano Antenucci

Scatena la vita!
Se hai un perché, troverai ogni come

Rubbettino, Soveria Mannelli (CZ) 2020, pp. 75, € 10

Pubblicato durante i giorni più bui del-
la pandemia, questo libro coglie, nel 

momento di crisi attraversato dalla nostra 
società, l’occasione per mettere a nudo le 
questioni di fondo svelate dalla precarie-
tà della vita, a partire dalla domanda più 
radicale di tutte: amo vivere? Sono feli-
ce? Gli autori sono un frate cappuccino e 
uno psicoterapeuta della scuola di Viktor 
Frankl, iniziatore dell’analisi esistenziale. 
Il pensiero dello psicoterapeuta austriaco, 
superstite della Shoah, partiva infatti da 
una constatazione: l’essere umano, per 
vivere, ha bisogni di scopi significativi. 

La riflessione dei due auto-
ri segue questa direttrice: 
non esiste situazione di 
crisi che possa impedirci 
di rivolgerci a noi stessi 
e di esplorare il mondo 
di significati che stiamo pla-
smando con la nostra vita.

Un libro apprezzabile per la capacità 
di tradurre in termini vicini all’esperienza 
comune il portato di una riflessione pro-
fonda, adatto a tutti e da suggerire, in par-
ticolare, nei contesti di pastorale giovanile.

Sara Laporta
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Appuntamenti

9 ottobre, Milano
Il nostro direttore, Giacomo Costa, 
partecipa alla presentazione del libro 
di Fabio Pizzul, Perché la politica non 
ha più bisogno dei cattolici (Terrasanta, 
Milano 2020). Sarà presente anche l’on. 
Graziano Delrio, capogruppo PD alla 
Camera. LSala Pio XII del Centro Pa-
storale Ambrosiano, via Sant’Antonio 5. 
Ore 18. Iscrizione obbligatoria tramite 
il sito www.fondazioneterrasanta.it

23 ottobre, Roma
Il direttore Giacomo Costa SJ partecipa 
al seminario “L’agenda ambientale in-
terroga la politica. Un progetto politico 
alla luce della Laudato si’?”, organizzato 
dall’associazione culturale Greenaccord 
in collaborazione con l’associazione 
Rocca dei Papi per un’ecologia integra-
le. I dettagli sono in fase di definizione. 
Info sul nostro sito e su www.greenac-
cord.com.

nazionalista e varie forme di tradiziona-
lismo cristiano.

Il presente volume affronta un tema 
noto ma raramente oggetto di analisi ap-
profondite. L’A. ricostruisce il percorso 
storico e la trama di alleanze della galassia 
cristiano-populista, dagli “atei devoti” di 
qualche decennio fa al tentativo attuale, 
da parte dell’estrema destra, di intercet-
tare una rinnovata sensibilità neotradizio-
nalista cattolica, protestante e ortodossa. 
Rivela così anche il senso di strategie che 

hanno portato esponenti e movimenti 
politici, privi di qualsiasi retroterra reli-
gioso, a proclamarsi difensori della fede, 
intercettando un vuoto di ideali che vie-
ne riempito da un immaginario religioso 
tanto rassicurante quanto superficiale. Il 
nazionalismo, secondo l’A., pone oggi per 
la Chiesa una sfida culturale, esistenziale e 
teologica. Perché il nazional-cattolicesimo 
mette in questione, in ultima analisi, l’uni-
tà della Chiesa e l’identità stessa della fede.

Mauro Bossi SJ


